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SOMMARIO

Nuove regole per il pagamento I.C.I.
L’art. 1 del D.L. 27 mag-
gio 2008 n. 93, esenta 
dal pagamento dell’ICI 
l’abitazione principale del 
soggetto passivo a condizione 
che  non sia accatastata nelle 
categorie A1, A8 e A9. 
L’atteso provvedimento è 
stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 28 maggio 
u.s.  ed  è  entrato in  vigore  
il  giorno successivo alla sua 
pubblicazione e quindi dal 29 
maggio.
L’esenzione in esame va rico-

pale dei soci assegnatari, e 
gli alloggi regolarmente asse-
gnati dagli IACP, come previ-
sto dall’art. 8, comma 4, del 
D.Lgs. n. 504 del 1992.
Si ricorda che l’esenzio-
ne di cui sopra, per le 
abitazioni assimilate da 
regolamento comunale 
all’abitazione principale,  
è valida esclusivamente 
se l’immobile è utilizzato 
quale abitazione princi-
pale e non è applicabile 
alle pertinenze.
L’esenzione si applica a tutte 
le abitazioni principali ad ec-
cezione di quelle di categoria 
catastale A/1, A/8, A/9, ma 
per queste continua ad esse-
re riconosciuta la detrazione 
di base (euro 130,00) e l’ali-
quota ridotta. Analogamente 
restano valide le agevolazioni 
già previste nel regolamento 
comunale, per i casi non trat-
tati dalla nuova norma.
Comprendendo la difficoltà 
di interpretare ed applicare 
il nuovo quadro normativo, 
introdotto dal D.L. 93/2008,  
per l’anno 2008 l’Ammi-
nistrazione comunale dà 
la possibilità di sanare 
ogni differenza ed omis-
sione relativa all’acconto 
ICI (16/06) in fase di sal-
do (entro 16/12/2008), 
quindi si ha di fatto un 
anno per chiarire e siste-
mare ogni dubbio.

nosciuta anche alle pertinen-
ze, tenendo conto di quanto 
disposto dagli artt. 817 e 818 
codice civile. 
Le pertinenze sono assogget-
tate allo stesso trattamento 
della casa principale, ma  limi-
tatamente  a  quanto  previsto  
dal  regolamento comunale, 
per San Martino in Rio: 1 C/6 
- 1 C/2 - 1 C/7 (quindi chi 
ha 2 garage, ossia 2 C/6, 
uno è esentato e l’altro lo 
paga).
L’art. 1 del D.L. n. 93/2008 

oltre all’abitazione principale 
del soggetto passivo prende 
in considerazione anche altri 
immobili, ossia le abitazioni 
assimilate all’abitazione prin-
cipale dal comune con rego-
lamento vigente alla data di 
entrata in vigore del D.L. stes-
so, per il Comune di San Mar-
tino in Rio rientrano quindi  in 
questa categoria:
• l’immobile dell’anziano 
presso casa di riposo;
• il comodato gratuito a pa-
renti di I° grado in linea retta 
(genitori-figli) e di II° grado in 
linea retta (nonni-nipoti) e di 
II° grado in linea collaterale 
(fratelli);
• l’immobile del soggetto che 
la legge obbliga a risiedere in 
altro comune per ragioni di 
servizio; 
• la casa coniugale del sog-
getto passivo che, a seguito 
di provvedimento di separa-
zione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimo-
nio, non ne risulta assegnata-
rio. L’esenzione spetta purchè 
detto soggetto non possieda 
un immobile destinato ad abi-
tazione principale situato nel-
lo stesso comune ove è ubi-
cata la casa coniugale, come 
dispone l’art. 6, comma 3-bis, 
del D.Lgs. n. 504 del 1992; 
• gli immobili delle cooperati-
ve edilizie a proprietà indivisa, 
adibite ad abitazione princi-

Anche per l’anno 2008 l’Amministrazione Comunale ha 
rinnovato, in collaborazione con le principali associazioni 
di categoria che operano sul territorio, la convenzione con 
AGRIFIDI, COFITER e ARTIGIANFIDI, volte al miglioramento 
dell’accesso al credito per le attività produttive artigianali, 
commerciali e agricole con sede operativa sul nostro territorio 
comunale. I nostri uffici sono a vostra disposizione per ogni 
informazione.
Uff. Commercio e Attività Produttive 0522 636748

Rinnovo degli incentivi 
per le attività produttive
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Il bilancio 2007 fotografa un risul-
tato positivo del lavoro svolto per 
migliorare l’offerta di tutti i servi-
zi per la vita del paese, a fronte 
dell’aumento di popolazione che 
ha superato nel corso dell’anno i 
7.500 abitanti. Lo sforzo concen-
trato prevalentemente su servizi 
alla persona, scuole, viabilità, 
opere pubbliche, ambiente sport 
e cultura, ha prodotto importanti 

Riassumendo… bilancio 2007

risultati a fronte di investimenti 
per oltre 1 milione di euro:
• è stata inaugurata, e funziona 
con tutta la sua alta potenzialità 
didattica, la nuova scuola media;
• è stata attivata la nuova Scuo-
la materna “Le Corti”, di cui San 
Martino in Rio occupa una sezio-
ne per divenire, entro breve viste 
le esigenze già presenti, titolare 
dell’intera struttura;
• sono aumentati i contributi alla 
Scuola paritaria “Regina Pacis”, 
così da renderne possibile l’attua-
le funzionamento;
• sono continuati i costanti lavori 
di manutenzione e migliorie sulla 
Casa di Riposo e sono stati poten-
ziati i Servizi sociali verso anziani 
e minori;
• sono state realizzate due nuove 
ciclabili ed una terza (Tresinaro) 

è in fase di realizzazione e sono 
state completate le rotonde di via 
del Corno e di via Rubiera; 
• sono stati effettuati interventi 
per la messa in sicurezza delle pa-
lestre, fondamentali per la pratica 
sportiva dei ragazzi;
• è stata aumentata sia in quantità 
che in qualità l’offerta culturale;
• è stato dato nuovo impulso alla 
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rete commerciale sul territorio an-
che grazie alla nascita della nuova 
associazione dei commercianti e 
artigiani “Il Castello” e sottoscrit-
te convenzioni con associazioni 
di categoria per creare nuova im-
prenditorialità e far vivere mag-
giormente l’area urbana sia da 
un punto di vista economico che 
sociale.

L’azione che l’Amministrazione Comunale ha messo in atto 
per chiarire responsabilità e trovare rimedi per Piazza Mar-
tiri ha raggiunto proprio recentemente notevoli risultati che 
porteranno nel giro di qualche mese alla risistemazione dello 
spazio antistante la chiesa, anche con grande soddisfazione 
dei cittadini che da più parti si sono pronunciati in difesa della 
piazza e del suo ripristino. Nella situazione attuale tutti hanno 
dato un contributo, con uno sforzo anche piccolo; facendo 
domande, chiunque fosse della zona, vicini di casa e cono-
scenti, anche consiglieri comunali con le loro interrogazioni. 
L’aiuto di tutti quelli che non volevano vedere la piazza detur-
pata, uno spazio bello all’interno del tessuto urbano, è stato 
prezioso. Ma sono stati pochi i giorni di soddisfazione; la piaz-
za da un po’ di tempo è aggredita, non si sa da chi, con guasti 
provocati da macchie untuose che misteriosamente crescono 
con il trascorrere dei giorni e ne aumentano il degrado. Le 
macchie, verificato che non sono prodotte da mezzi o attivi-
tà quotidiane, sono senz’altro opera dei soliti “teppisti” che 
lavorano di notte e che amano rovinare le cose pubbliche. 
D’ora in poi sarà cura dell’Amministrazione comunale vigilare 
in modo attivo su questo spazio storico, in attesa di poter 
anche progettare sistemi di sorveglianza più sofisticati.

Piazza Martiri,
la nostra piazza

Sopra e sotto: esterno e interno scuola materna “Le Corti”
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Il 16 gennaio si è svolta la serata 
di presentazione del percorso di 
partecipazione sul P.S.C. in for-
ma associata dei comuni di Cor-
reggio, San Martino in Rio e Rio 
Saliceto. Gremito il Salone delle 
Capriate di Palazzo dei Principi 
di Correggio, per una serata 
che ha visto gli interventi del 
Sindaco del comune di Correg-
gio (capofila), di Aldo Bonomi, 
direttore dell’istituto di ricerca 
A.A.STER, Paolo Pozzi, Assessore 
alla programmazione territoria-
le del Comune di Correggio, e 
Fausto Armani, progettista e co-
ordinatore dell’Ufficio di Piano.
“Il P.S.C. - ha spiegato Bonomi - 
è il nuovo strumento legislativo 
messo a disposizione di una co-
munità per ragionare su se stes-
sa, cercando di darsi obiettivi 
per il futuro. Occorre prendere 
atto - ha spiegato Bonomi -  del-
la fine del  modello di sviluppo 
legato agli anni ’60, perché sono 
profondamente mutati il conte-
sto e gli attori che di quel mo-
dello ne sono stati i protagonisti. 
Prima di tutto, gli imprenditori 
affrontano oggi la difficile sfida 
di mantenere competitività sen-

Il P.S.C.

za essersi rinnovati, senza aver 
dato progettualità alla propria 
impresa e senza essersi sufficien-
temente posti il problema della 
trasmissione generazionale della 
loro attività, cosicché finiscono 
spesso per addossare eventuali 
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difficoltà all’eccessiva tassazio-
ne, palesando in questo modo 
un disagio che è in realtà prima 
di tutto strutturale. Inoltre, i ser-
vizi svolti dalle associazioni di 
categoria, non esauriscono più 
le naturali esigenze degli utenti. 

capitolo secondo

Il mondo della finanza locale si 
è trasformato dal modello incar-
nato dal direttore di banca, che 
concedeva prestiti basati sulla 
conoscenza diretta, a quello 
dei grandi e impersonali grup-
pi bancari. All’interno di questo 
contesto, il Sindaco non può più 
rappresentare la figura di “Sin-
daco-Imprenditore”, pronto a ri-
spondere direttamente a tutte le 
singole richieste perché, sempre 
più, deve confrontarsi e relazio-
narsi con dimensioni e progetti 
sovracomunali. Anche il qua-
dro politico si è profondamen-
te modificato, con l’evoluzione 
di quello che un tempo era il 
grande partito, sede di dibattito 
e di mediazione dei conflitti. La 
fotografia dell’area imprendito-
riale correggese e sammartine-
se, racconta di un mondo che 
ha ancora grande capacità di 
assorbire manodopera, ma che 
tende alla sopravvivenza: poche 
le figure dirigenziali e quasi nul-
le le certificazioni di qualità crea 
preoccupazione per il futuro 
e scarsa propensione ad inter-
pretare la realtà e a leggere gli 
scenari futuri, con significative 
percentuali a preferire modelli 
di programmazione territoriale 
esclusivamente locale. A fianco 

Il Consorzio d’Istituto di ricerca affianca i comuni coinvolti nella costruzione del quadro conoscitivo 
per il P.S.C., concentrandosi  in particolare sulla dimensione economica e produttiva dei Comuni 
attraverso l’analisi delle imprese del territorio, senza dimenticare le tematiche sociali e del lavoro. I 
bisogni che gli imprenditori esprimono nei confronti del nuovo strumento di governo del territorio 
rappresentano importanti contributi per definire il quadro complessivo delle trasformazioni che 
interesseranno in futuro i tre Comuni. Il lavoro di ricerca finora svolto si è avvalso di due strumenti: 
40 interviste in profondità, di cui 15 con attori istituzionali e delle rappresentanze economiche e 
25 con imprenditori localizzati nei tre Comuni; ed in contemporanea è stato posto un questionario 
alle oltre 1.500 imprese manifatturiere del territorio. Questi due strumenti hanno permesso di 
comprendere alcune dinamiche in atto sul territorio: la crescita di un tessuto di eccellenti medie 
imprese, leader nei propri settori che investono in innovazione e formazione, l’ampia presenza di 
piccole e micro imprese artigiane che rappresentano la subfornitura di qualità indispensabili alle 
medie imprese e la necessità di ripensare le aree produttive del territorio, tenendo conto delle 
esigenze di servizi complessi da parte di imprese che agiscono su reti globali. Sono in programma 
ed attualmente in corso quattro focus group tematici, che andranno ad approfondire attraverso 
il dialogo e il confronto con imprenditori, rappresentanze economiche e l’amministrazione alcune 
problematicità e necessità emerse nel percorso della ricerca. Tutti i risultati saranno raccolti in un 
documento che sarà discusso in un forum pubblico a primavera e che sarà la base del successivo 
quadro conoscitivo per il P.S.C. dei tre Comuni.

Consorzio A.A.Ster e le Imprese
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di questo, abbiamo alcune im-
prese medie e grandi, leader nel 
proprio settore, che richiedono 
una dinamica progettuale del 
tutto diversa”. 
L’Assessore Pozzi, dopo aver 
fornito alcuni dati sociali e de-
mografici, ha posto l’accento 
sulle differenze tra lo strumento 
P.S.C. e il suo antenato P.R.G: 
“Con il P.S.C - ha affermato - oc-
corre individuare fin dall’inizio 
qual è la nostra idea di territorio, 
cercando risposte alle quattro 
domande fondamentali: dove 
siamo, dove stiamo andando, 
dove vogliamo andare e come 
possiamo arrivarci”.
Il coordinatore di Piano, l’ing. 
Armani, ha parlato “dell’accor-
do territoriale fra tre Comuni. 
Il P.S.C., infatti, verrà svolto in 
forma associata tra i Comune di 
Correggio, San Martino in Rio e 
Rio Saliceto che, per quanto ri-
guarda numerosi aspetti sociali, 
valoriali, politici e imprendito-
riali, rappresentano un’area ter-
ritoriale omogenea”. 

La definizione del P.S.C. è l’occasione di avviare un processo di coinvolgimento degli attori presenti 
sul territorio attraverso incontri pubblici e forum. La partecipazione diretta e attiva degli attori locali 
consentirà di creare dei momenti di informazione, dialogo e confronto su alcuni temi specifici riguar-
danti lo sviluppo e la pianificazione del territorio e di accrescere un clima di fiducia nei confronti degli 
enti pubblici promotori dei processi di partecipazione e pianificazione. In ognuno dei Comuni sono 
state attivate serate a libera iscrizione nel corso delle quali ci si è soffermati sui temi del verde urbano 
comunale e intercomunale (19 febbraio), delle infrastrutture per la mobilità (4 marzo) e dei servizi 
dedicati ai cittadini (18 marzo). Queste tre serate sono state precedute da un incontro comune tra i 
cittadini per presentare il progetto attraverso la realizzazione di un Open Space Technology.

La partecipazione
perché il nuovo Piano Struttu-
rale Comunale sarà il principale 
strumento con cui si andranno a 
definire gli obiettivi strategici e 
le linee di azione più appropriati 
per garantire ai tre Comuni e al 
loro territorio, nel prossimo fu-
turo, il mantenimento di elevati 
livelli di benessere e qualità della 
vita. Questa sarà una bella e im-
portante occasione per una ri-
flessione e un confronto per una 
città che, come ha dimostrato la 
grande partecipazione a questo 
primo incontro, ha voglia, no-
nostante tutto, di essere ancora 
comunità”.

Il Sindaco di Correggio, infine, 
ha illustrato ai presenti l’avvio 
del percorso di partecipazione di 

questa “idea condivisa di città”. 
Previsti “forum tematici, incontri 
pubblici, confronti e discussioni 
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urbanist ica e ambiente

Lavori pubblici di San Martino in Rio

Il programma triennale delle 
opere pubbliche 2008/2010 del 
comune di San Martino in Rio 
prevede, per l’anno in corso, 
investimenti per circa 4 milioni 
di euro. 
Quasi la metà di questi investi-
menti, 1.660.000,00 euro, sono 
destinati alla realizzazione della 
nuova zona sportiva che nascerà 
nel quadrante territoriale a sud-
est del crocevia tra le strade co-
munali via Roma e via Cimitero. 
In questa nuova area ricreativo-
sportiva sorgeranno in primis le 
strutture dedicate all’attività del 
calcio, vale a dire il nuovo “cam-
po comunale” con relativa tribu-
na, spogliatoi, uffici e magazzini 
ed i campi di allenamento, poi 
negli anni successivi si provve-
derà a completare la dotazione 
impiantistica e le aree ad uso 
ricreativo e commerciale.
Il secondo grande progetto, che 
prevede investimenti pari a qua-
si 1 milione di euro, riguarda la 
riqualificazione del centro urba-
no con particolare attenzione, 
per lo meno in una prima fase, 
al rifacimento di via Roma ridefi-
nendone sia la viabilità che l’ar-
redo urbano al fine di renderla 
più sicura e più consona al ruolo 
di centro commerciale naturale 
che da sempre ricopre essendo 
l’arteria viaria principale del co-

mune. 
Anche quest’anno l’Amministra-
zione comunale prosegue il pro-
gramma di ristrutturazione delle 
strutture scolastiche investendo 
circa 300.000,00 euro sulla ex 
scuola media di via Manicardi 
dove il prossimo anno si trasfe-
riranno altre classi della scuola 
elementare “E. De Amicis” di via 
Rivone. 
I lavori in questo edificio con-
sisteranno principalmente nel 
rifacimento degli impianti di ri-
scaldamento e dei pavimenti e 
ad una più idonea distribuzione 
delle aule e dei locali destinati 
ad ufficio presenti al piano pri-
mo. Completati i lavori saranno 
disponibili 10 aule, i laboratori 
di pittura ed informatica (già 
funzionanti) ed i locali mensa 
per il tempo prolungato.
Partirà inoltre in primavera il 
secondo stralcio della pista ci-
clopedonale lungo il Tresinaro, 
di collegamento con il comune 
di Correggio, e verrà pertanto 
realizzato il tratto compreso tra 
via Roma e via Don P. Borghi, in 
corrispondenza del ponte “Ra-
dio Freccia”, per un importo 
complessivo di circa 210.000,00 
euro chiudendo così il percorso 
ciclabile fino al polo scolastico 
comunale.
Sono iniziati i lavori per la rea-

lizzazione della rotonda sulla 
circonvallazione est all’incrocio 
con via San Rocco Trignano, 
derivante da accordi definiti 
con i soggetti attuatori dei PP2 
e PP3.
Sono in fase di progettazione le 
due rotonde di via Roma, una 
relativa al ponte del vecchio 
mulino cioè nell’intersezione 

con via per Reggio e legata alla 
variante urbanistica relativa al 
PP6 il cui soggetto attuatore è 
la cooperativa Andria e l’altra 
nell’incrocio con via Cimitero, 
legata all’urbanizzazione detta 
PP3 il cui soggetto attuatore è 
Abit-sei. 
Previsti per l’estate i lavori di 
riqualificazione dell’area cor-
tiliva dell’asilo Peter Pan e di 
manutenzione straordinaria 
dell’edificio, con particolare 
attenzione all’adeguamento 
dell’impiantistica, il tutto per 
circa 150.000,00 euro.
In primavera partiranno i lavori 
per la realizzazione della rampa 
di mattoni in cotto per l’acces-
so ai locali della biblioteca e del 
museo nel cortile della Rocca 
Estense, nonché la riqualifica-
zione dei giardini prospicienti il 
municipio. 
Infine prenderanno il via i lavo-
ri di ristrutturazione della casa 
di riposo con l’estensione del 
montalettighe che servirà in tal 
modo anche il piano sottotetto 
nonché altri interventi di picco-
la entità per ridefinire gli spazi 
della camera mortuaria e per 
sistemare il marciapiede di via 
Ospedale. 
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Pedala sicuro (seconda parte)

Rispettare le norme fissate dal 
Codice della Strada non è solo 
un dovere, ma anche il primo 
presupposto per il riconosci-
mento dei propri diritti in caso 
di incidente. 
Preme evidenziare che, trat-
tandosi di veicolo né soggetto 
all’obbligo dell’assicurazione 
né targato, le responsabilità ri-
cadono direttamente  sul con-
ducente, o in caso di minore, 
su chi ne esercita la potestà.

Ulteriori indicazioni 
su come si conduce in 
sicurezza la bicicletta
Le biciclette devono essere 
condotte reggendo il manu-
brio tenendolo ben saldo con 
le mani. E’ vietato quindi pro-
cedere senza mani o mentre 
con una mano si reggono dei 
pacchi o altro. 
Quando sono presenti, è ob-
bligatorio transitare sulle ap-
posite piste ciclabili; quando 
invece dette piste non esi-
stono, occorre circolare il più 
possibile vicino al margine de-
stro della carreggiata in modo 
da non intralciare il transito 
dei veicoli a motore, senza ef-
fettuare bruschi scarti o proce-
dere a zigzag. 
È vietato circolare sui marcia-
piedi e sotto i portici. Quando 

si conduce la bicicletta non si 
possono trainare altre biciclet-
te, condurre animali né farsi 
trainare da ciclomotori. I cicli-
sti non possono mai marciare 
affiancati in numero superiore 
a due; quando circolano fuori 
dei centri abitati devono sem-
pre procedere su di un’unica 
fila, salvo che uno dei due sia 
minore di anni dieci e proceda 
sulla destra dell’altro.

Comportamento ai se-
mafori e in corrispon-
denza di momentanee 
interruzioni della cir-
colazione
Il Codice della strada consente 
di superare i veicoli fermi scor-
rendoli lentamente fino a por-
tarsi davanti vicino alla linea 
di arresto; tuttavia in questo 
caso occorre procedere con 
prudenza e fare particolare at-
tenzione ad eventuali aperture 
improvvise delle portiere o im-
provvise svolte verso il margi-
ne destro da parte dei condu-
centi dei veicoli incolonnati. 
Essendo detta condotta al-
quanto pericolosa, è quanto 
mai suggeribile di evitare que-
sto comportamento arrestan-
dosi sempre dietro il veicolo 
che precede. In caso di incro-
cio tra strada e pista ciclabile, 

se è presente un semaforo spe-
ciale per chi guida biciclette 
(luci a forma di bici) il condu-
cente della bicicletta seguirà 
la traiettoria indicata dal suo 
semaforo. 
In assenza di apposito semafo-
ro, i ciclisti devono assumere 
il comportamento dei pedoni, 
pertanto scendere dalla bici-
cletta e attraversare la strada 
lungo l’attraversamento pedo-
nale accompagnando la bici-
cletta a mano.

…altri consigli utili …
prima di mettersi in marcia è 
bene controllare lo stato dei 

pneumatici verificando l’usura 
del battistrada e soprattutto la 
pressione della camera d’aria 
poiché con le gomme sgon-
fie diminuisce la stabilità del-
la bicicletta, si è più soggetti 
ad improvvise forature ed alla 
perdita di controllo del veico-
lo con conseguenti cadute. E’ 
opportuno inoltre verificare lo 
stato di efficienza dei freni e 
lo stato dei dispositivi di illu-
minazione nel caso si preveda 
di usare la bicicletta in orari di 
scarsa visibilità. 

Tiziano Toni
Comandante 

Polizia Municipale

pubbl ica s icurezza

Continua la campagna informativa a cura della Polizia Municipale.
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Siamo orgogliosi di comunicare 
che in data 23 aprile 2008  si è 
costituita l’ASSOCIAZIONE TURI-
STICA PRO LOCO di San Martino 
in Rio (iscritta all’U.N.P.L.I).
Ciò è avvenuto grazie alla collabo-
razione di un gruppo di cittadini 
del nostro Paese, che hanno ope-
rato in qualità di Soci Fondatori, ai 
quali si sono immediatamente ag-
giunti con impeto spontaneo altri 
Soci Ordinari a darci sostegno. Il ri-
sultato più che lusinghiero ci porta 
ad avere 120 Soci iscritti, ottimisti 
e pronti con il proprio volontariato 
ad unire le sinergie per promuove-
re il nostro Territorio. Ci teniamo a 
ricordare  che tutte le Associazioni 
e i singoli cittadini che formavano 
il Comitato Feste in Piazza, sono 
confluite nella Pro Loco appena 
costituita, garantendo così quel 
gruppo di lavoro che in questi anni 
ha cercato di animare il Paese tra-
mite le Feste di Piazza organizzate.
Che cos’è una Pro Loco?
la Pro Loco è un’Associazione ter-
ritoriale di Volontariato di interesse 
pubblico, democratica, apartitica, 
senza scopi di lucro, volta alla pro-
mozione ed alla tutela del luogo su 
cui esiste.
Ha i compiti di valorizzare sia  le 
risorse ambientali  artistiche e cul-
turali  del nostro Paese, sia  di esal-
tarne il patrimonio storico, cercan-
do di creare le condizioni per uno 
sviluppo turistico locale, tramite 
l’organizzazione di  eventi, feste e 

Pro Loco San Martino in Rio

volontar iato

manifestazioni  proponendo i pro-
pri prodotti gastronomici tipici.
Quali compiti avrà la Pro Loco 
Sammartinese?
Sicuramente  di base sviluppere-
mo nel corso dei prossimi anni le 
nostre tre grandi feste che organiz-
ziamo:
• “PIGIATURA IN PIASA”
• “FESTA ED SAN MARTEIN”
• “I CICCIOLI IN PIASA”
Terremo  ben presente tra gli obiet-
tivi principali quanto sia importante 
cercare di favorire la socializzazione 
dei nostri cittadini,  animando le 
piazze e le vie del nostro Paese.
A breve stipuleremo con l’Ammi-
nistrazione Comunale una  prima 
convenzione, che garantirà ad 
ambo le parti, quella collaborazio-
ne che apporterà sicuramente un 
valore positivo aggiunto ai nuovi 
eventi organizzati.

Una nuova risorsa per il nostro paese

Presidente: Fuccio Paolo
Vice - presidente: Vergnani Marco	
Consiglieri: Bertelli Emidio, Bertolotti Guerrino, Gasparini Fabio, Gozzi Daniela, Paterlini Remo, 
Pieroni Anna Maria, Preti Pietro, Santini Omar, Tedeschi Mara, Tucci Giuseppe, Turrini Vanda, Si-
gnorelli Gianni, Zagni Giovanni
Revisori dei conti: Vergnani Giuseppe (Presidente), Sabadini Angelo, Moscardini Claudio, Car-
retti Franco, Casoli Renzo.   

Consiglio Direttivo 
Pro Loco San Martino In Rio
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NUMERO 1 DEL 13 FEBBRAIO 2008

OGGETTO:INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL 
GRUPPO CONSILIARE “IL CENTRO DESTRA PER SAN 
MARTINO” CIRCA LA COSTITUZIONE DELLA PRO-
LOCO.                        

Il Sindaco cede la parola al consigliere Erbanni, che legge 
l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare “Il Cen-
tro Destra per San Martino” sulla costituzione della Pro 
Loco, che viene allegata la presente atto sotto  la lettera 
A.

Esaurita la lettura dell’interrogazione il Sindaco informa 
che, facendo un strappo alle regole, alla stessa risponde-
ranno sia l’assessore Luppi, che il consigliere Fuccio, in 
quanto impegnato in prima persona sull’argomento, e 
concede loro la parola.

L’assessore Luppi informa che sin dal suo insediamento 
l’amministrazione comunale ha tenuto incontri con le as-
sociazioni locali, allo scopo della costituzione di una Pro 
Loco, Ricorda che già da qualche anno a San Martino in 
Rio è presente un Comitato Feste, composto da varie as-
sociazioni di volontariato presenti sul territorio, che dan-
no vita alle varie manifestazioni, svolgendo, di fatto alcuni 
compiti propri della Pro Loco. Fa presente che, in questa 
situazione, l’amministrazione comunale, volendo dare vita 
alla Pro Loco, si è trovata ad operare la scelta se dare vita 
ad un nuovo gruppo oppure utilizzare quello già esistente, 
optando per la seconda ipotesi. Riassume la principali fasi 
della vicenda, scaturite da una serie di incontri tenutisi nel 
corso del 2007, nei quali l’argomento è stato sempre più 
approfondito, ed informa che adesso si è quasi alla stretta 
finale in quanto probabilmente entro il mese di marzo sarà 

costituita la Pro Loco. Fa presente che una volta costitu-
ita l’associazione il Comune stipulerà con essa una con-
venzione per attività e compiti che non saranno limitati 
all’organizzazione di feste di piazza, ma dovranno dilatarsi 
anche ad una maggiore valorizzazione di quelle che sono 
le bellezze e le caratteristiche del territorio, anche condivi-
dendo programmi e strategie locali con altre associazioni, 
con la scuola, con la Parrocchia,  e gestendo, forse, anche 
spettacoli pubblici, gite, escursioni ed attività culturali va-
rie, spingendosi finanche ad istituire e gestire un ufficio 
informazioni ed a fare accoglienza turistica. 

Il consigliere Fuccio fa presente che si sono già individuati i 
soci fondatori che si presenteranno dal Notaio, che è stato 
ultimato lo statuto, mentre l’atto costitutivo sarà predispo-
sto dallo stesso pubblico ufficiale.
Informa che i soci fondatori hanno individuato i compo-
nenti del primo consiglio direttivo, in cui saranno rappre-
sentate circa la metà delle associazioni di San Martino in 
Rio, e che questo organismo resterà in carica un solo anno, 
in quanto successivamente ci saranno elezioni  aperte a 
tutta la cittadinanza. Rende noto che il percorso di for-
mazione della Pro Loco viene seguito dal rappresentante 
regionale dell’ Unione Nazionale delle Pro Loco Italiane 
(UNPLI), che affiancherà la Pro Loco anche nella stipula 
della convenzione con il comune. 

Si da atto che durante l’intervento del consigliere Fuccio è 
entrato in aula il consigliere Stefani.

La consigliera Catellani chiede di sapere se ci sarà un con-
trollo del Comune sulla Pro Loco, chi sia il referente del 
comitato organizzatore della Pro Loco, se al suo interno 
saranno rappresentati i commercianti e se si possa avere 
una copia dello statuto.

Il consigliere Fuccio si impegna a consegnare una copia 
dello statuto, informa che i commercianti hanno già ade-
rito all’iniziativa e saranno rappresentanti nel primo consi-
glio direttivo dal sig. Pietro Preti, che quale referente della 
Comitato organizzatore si può fare riferimento a lui oppure 
al sig. Marco Vergnani e che l’amministrazione comunale, 
per statuto, non può avere alcun ruolo nel consiglio diret-
tivo anche se auspica la prosecuzione della collaborazione 
tra la Pro Loco e ed il Comune.

Il consigliere Erbanni si dichiara soddisfatto della risposta 
ricevuta, anche se fa l’appunto che le informazioni sull’ar-
gomento avrebbero potuto essere date prima nella consi-
derazione che la costituzione della Pro Loco era presente in 
quasi tutti i programmi delle liste presentatesi alle elezioni. 
Ricorda che il suo gruppo consiliare ha sempre spinto per 
la costituzione della Pro Loco e ritiene che, la stessa, debba 
essere aperta alla collaborazione di tutta la cittadinanza e 
non limitata al mondo delle associazioni ed, inoltre, che 
non debba limitare la sua attività solo all’organizzazione 
delle feste di piazza, ma svolgere, anche, un’azione di pro-
mozione di tutte le attività presenti sul territorio. 

DAL CONSIGLIO COMUNALE...
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NUMERO  2  DEL  13 FEBBRAIO 2008

OGGETTO:INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL 
GRUPPO CONSILIARE “IL CENTRO DESTRA PER SAN 
MARTINO” RIGUARDANTE L’INSEDIAMENTO DI 
PUBBLICI ESERCIZI NELLA NUOVA AREA SPORTIVA.                      

Il Sindaco cede la parola alla consigliera Catellani, che 
legge l’interrogazione presentata dal gruppo consiliare “Il 
Centro Destra per San Martino” in relazione all’insedia-
mento di pubblici esercizi nella nuova area sportiva, che 
viene allegata la presente atto sotto  la lettera A.

Esaurita la lettura dell’interrogazione il Sindaco cede la pa-
rola all’assessore Tirelli per la risposta.
 
L’assessore Tirelli informa che è nelle intenzioni dell’ammi-
nistrazione comunale realizzare un punto di ristoro nella 
nuova area sportiva e che di questa idea sono state già 
informate le organizzazioni di categoria nel corso dell’in-
contro di presentazione del bilancio di previsione del 
2008. Rende noto che il confronto con le organizzazioni 
di categoria proseguirà anche per altre aree del comune, 
sia nuove che di passaggio, in cui si ritiene possa essere 
opportuno aprire alcune attività. Sottolinea l’intenzione 
dell’Amministrazione comunale di dare un peso alla qua-
lità degli interventi ipotizzati, prevedendo delle priorità, 
per l’imprenditoria giovanile e femminile, e per i progetti 
di qualità finalizzati alla valorizzazione dei prodotti tipici. 
Ribadisce che si tratta di idee ancora in divenire e che la 
scelte che si faranno saranno sottoposte all’esame sia del 
Consiglio comunale, che delle organizzazioni di catego-
ria.

Il Sindaco in merito specifico alla nuova zona sportiva, pre-
cisa che prima di arrivare a mettere in atto quanto esposto 
dall’assessore, si dovrà procedere alla pianificazione urba-
nistica dell’area, cui seguirà quella di progettazione degli 
spazi.

Il consigliere Erbanni, restando in attesa degli sviluppi, 
prende atto e si dichiara soddisfatto della risposta ricevu-
ta. 

NUMERO  3  DEL  13 FEBBRAIO 2008 

OGGETTO: INTERROGAZIONI DEI GRUPPI CONSILIA-
RI “IL CENTRO DESTRA PER SAN MARTINO” E “AM-
BIENTE PER S.MARTINO” ATTINENTI LA COSTRU-
ZIONE DEL NUOVO INCENERITORE PROVINCIALE IN 
PROSSIMITA’ DI SAN MARTINO IN RIO.                    

Il Sindaco preso atto che le due interrogazioni iscritte ai 
punti 3 e 4 dell’ordine del giorno dei lavori consiliari sono 
relative allo stesso argomento, propone, in assenza di 
obiezione da parte degli interessati, di trattarle insieme, 
chiedendo all’Assessore Casarini di rispondere congiunta-
mente ad entrambe.

Ricevuto il consenso degli interroganti alla trattazione con-
giunta, invita gli stessi a dare lettura delle interrogazioni.

Il consigliere Erbanni dà lettura dell’interrogazione pre-
sentata dal gruppo consiliare “Il Centro Destra per San 
Martino” riguardante gli eventuali sviluppi degli studi e 
delle decisioni della Provincia in merito alla costruzione 
dell’inceneritore in prossimità di San Martino in Rio, che 
viene allegata la presente atto sotto  la lettera A.

Il consigliere Salvioli Mariani dà lettura dell’interrogazione 
presentata dal gruppo consiliare “Ambiente per S.Martino” 
sulle decisioni prese al tavolo tecnico provinciale da parte 
di  A.T.O. e la posizione dell’amministrazione all’interno di 
A.T.O.  in merito alla costruzione di un nuovo  incenerito-
re nella zona di Prato, che viene allegata la presente atto 
sotto  la lettera B.
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Esaurita la lettura dell’interrogazione il Sindaco cede la pa-
rola all’assessore Casarini per la risposta.
L’assessore Casarini precisa che A.T.O. si occupa delle ta-
riffe e dei costi della raccolta rifiuti e che non ha nulla a 
che vedere con l’impiantistica, che rientra, invece, nelle 
competenze della Provincia. Ricorda che l’anno scorso la 
Provincia propose un protocollo d’intesa sulla delocalizza-
zione dell’inceneritore di Cavazzoli, specificando che il ter-
mine delocalizzazione serve a mantenere in capo ad Enìa, 
la titolarità della costruzione del nuovo impianto, che non 
deve essere necessariamente un inceneritore, impedendo 
che dal mercato possano intervenire altre imprese con 
tecnologie diverse e con controlli inferiori a quelli cui è 
soggetta Enìa, per la sua natura di pubblic company. Ri-
corda che, mentre nel P.P.G.R. si parla solo di inceneritore, 
nel protocollo d’intesa, sottoscritto lo scorso anno, si parla 
anche di miglior tecnologia disponibile con una differen-
za, quindi, di fondo e non solo lessicale. Informa che, sulla 
realizzazione dell’inceneritore, si sono pronunciati critica-
mente tutti i sindaci dei comuni potenzialmente interes-
sati alla delocalizzazione dell’impianto. Fa presente che 
in conseguenza di quanto esposto si era intrapresa una 
strada che non vedeva nell’inceneritore l’unica soluzione 
del problema, rifiuti ma ,anzi, si stavano esaminando delle 
alternativa concrete allo stesso, ma che, purtroppo, la re-
cente emergenza rifiuti in Campania, ha riportato in auge 
il partito dell’inceneritore. Ritiene che l’intervento della 
Presidentessa della Provincia che ha ribadito la necessità 
dell’inceneritore, mentre il tavolo tecnico stava studiando 
ipotesi alternative, sia figlio di questa onda emotiva. A tale 
scopo ricorda le tre ipotesi di soluzioni esposte dalla Presi-
dentessa Masini, nella conferenza stampa che tutte preve-
dono la realizzazione dell’inceneritore: la prima ripropone 
un inceneritore della portata di 60.000 tonnellate all’anno, 
quindi simile all’attuale di Cavazzoli; la seconda un impian-
to della portata di 230.000 tonnellate all’anno, con con-
ferimento in discarica di ulteriori 45.000 tonnellate, supe-
riore perfino a quello previsto dal PPGR, che si limita ad un 
impianto 170.000 tonnellate annue; la terza è, appunto, 
quella prevista dal PPGR con la realizzazione di un impian-

to della portata di 170.000 tonnellate annue. Illustra la 
posizione dell’amministrazione comunale che ritiene che, 
nella gestione dei rifiuti, occorra superare la pianificazione 
provinciale ed andare verso una pianificazione regionale, 
in quanto le fusioni societarie in atto, stanno facendo di-
ventare incongrui gli attuali ambiti provinciali. Fa presente 
che, in ambito regionale, è presente un tal numero di in-
ceneritori, da rendere inutile la costruzione di un ulteriore  
inceneritore, per cui sarebbe opportuno, nell’ambito di 
una pianificazione di livello regionale, bloccare la nascita 
di nuovi inceneritori, rivolgendosi a tecnologie alternative 
quali ad esempio un impianto di trattamento meccanico-
biologico. Illustra quindi le varie tecnologie di trattamento 
meccanico-biologico. Esprime la  sua convinzione che il 
metodo migliore per limitare il conferimento dei rifiuti in 
discarica non sia l’inceneritore, ma la raccolta differenzia-
ta che, eliminando il rifiuto organico, porta a conferire in 
discarica solo materiale inerte e, quindi, non inquinante. 
Conclude dicendo che la posizione del comune di San 
Martino in Rio, sull’argomento è quello di dare battaglia 
all’interno delle istituzioni per affermare la propria posi-
zione contraria all’inceneritore e favorevole alle tecnologie 
alternative, posizione che comincia ad avere un certo peso 
a livello interprovinciale e regionale. 

Il consigliere Salvioli Mariani mentre dichiara di aver capito 
quale sia la posizione del comune di San Martino in Rio, fa 
presente di non aver capito quale sia la posizione di A.T.O. 
al tavolo tecnico e chiede se la posizione espressa dalla 
Presidentessa della Provincia, sia quella tenuta dall’Ammi-
nistrazione provinciale al tavolo tecnico.

Il Sindaco, precisa che, al di là di quanto affermato in con-
ferenza stampa, sul piano istituzionale ci si trova ancora 
all’interno del procedimento stabilito dal protocollo d’in-
tesa, che venerdì prossimo ci sarà un incontro dei Sindaci 
con il Presidente della Provincia e che il tavolo tecnico con-
ta di esaurire il proprio lavoro entro la prossima primavera. 
Ritiene che l’idea di autosufficienza provinciale del ciclo 
dei rifiuti, sia un concetto ormai superato, sia per l’acclara-
ta interprovincialità di Enìa e delle pubblic company simi-
lari, sia per l’inadeguatezza di un A.T.O. solo provinciale. 
Ragionando su un ciclo dei rifiuti su scala regionale ritiene 
che a Reggio Emilia non sia necessario costruire un nuovo 
inceneritore, in quanto quelli già esistenti in regione sono 
più che sufficienti per le esigenze, ma che occorra realizza-
re un impianto di smaltimento alternativo che completi il 
ciclo dei rifiuti, e che, in questa ipotesi, l’Amministrazione 
Comunale di San Martino in Rio propenderebbe per un 
impianto di trattamento biologico-meccanico. 

L’assessore Casarini precisa che A.T.O. è dentro il tavolo 
tecnico perché possiede i dati completi della raccolta rifiu-
ti, sia differenziata che indifferenziata. Informa che attual-
mente A.T.O. sta proponendo la raccolta porta a porta, 
come unico mezzo per raggiungere l’obiettivo del 60% di 
raccolta differenziata.

Il consigliere Erbanni prende atto della risposta, ma si 
dichiara preoccupato per la posizione in favore della co-
struzione dell’inceneritore pubblicamente assunta dal Pre-
sidente della Provincia, che è l’ente che ha potere decisio-
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nale in materia di rifiuti.

Il Sindaco ribadisce il concetto che si deve badare non 
tanto alle dichiarazioni che, questo o quel amministratore 
rilascia agli organi di informazione, ma a quanto accade 
sul piano istituzionale e che è in quest’ambito che il Co-
mune di San Martino in Rio intende muoversi per portare 
avanti le proprie idee.

Il consigliere Erbanni auspica che il fronte contrario alla 
realizzazione dell’inceneritore, prevalga su quello favore-
vole. Prende atto dell’impegno profuso dall’amministra-
zione comunale di San Martino in Rio e rinnova l’invito ad 
andare avanti nella battaglia intrapresa ed a tenere infor-
mati il Consiglio comunale e la popolazione sull’evolversi 
degli eventi.

Il Sindaco assume l’impegno di tenere costantemente in-
formati il Consiglio comunale e la popolazione sui prossi-
mi passaggi istituzionali.

NUMERO 16 DEL 13 MARZO 2008  

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL 
GRUPPO CONSILIARE  “AMBIENTE PER S.MARTINO” 
IN MERITO ALL’INFORMAZIONE ALLA CITTADINAN-
ZA DELLE AZIONI COMPIUTE  ED I RISULTATI CONSE-
GUITI SUI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE  DI PIAZZA 
MARTIRI                    

Prima di iniziare i lavori della seduta consiliare il Sindaco, pro-
pone di modificare l’ordine dei lavori, iniziando, come ormai 
d’abitudine, con l’esame degli ordini del giorno e posticipan-
do a dopo la loro trattazione il punto relativo alla partecipa-
zione del comune di San Martino in Rio, all’ASP “Magiera 
Ansaloni”. Il Consiglio comunale unanimemente APPROVA. 

Si procede quindi alla trattazione dell’argomento iscritto al 
punto 2 dell’ordine del giorno.

Il Sindaco cede la parola al consigliere Salvioli Mariani, per-
ché illustri l’ordine del giorno presentato dal gruppo consilia-
re “Ambiente per S. Martino” in merito all’informazione alla 
cittadinanza delle azioni compiute ed i risultati conseguiti sui 
lavori di ristutturazione di Piazza Martiri. 

Il consigliere Salvioli Mariani, da lettura dell’ordine del giorno 
nel testo che viene allegato al presente atto sotto la lettera 
A. 

Il Vicesindaco Borri: “Come è stato detto l’altra volta a set-
tembre, noi abbiamo incaricato un legale e un tecnico, con 
cui abbiamo interrotto la prescrizione dei termini, che decor-
re dal 15 aprile 1999. L’abbiamo presentato il 23 luglio 2007, 
per cui da quel momento abbiamo iniziato la procedura, che 
speriamo si concluda presto. Io grandi aggiornamenti non ce 
li ho. Ho interpellato il tecnico giovedì scorso e mi ha detto 
che siamo quasi in dirittura d’arrivo con la relazione dei tec-
nici del tribunale. La gente avrà visto i vari interventi. I tecnici 
vengono ogni tanto. Appena abbiamo qualcosa di concreto, 
al di là di quest’azione legale, noi lo pubblicheremo sicura-
mente sul sito e faremo tutte le azioni possibili. Speriamo che 

avvenga presto.”

La consigliera Luisa Ferrari: “Il Gruppo di maggioranza voterà 
favorevole, perché come abbiamo già dichiarato nelle altre 
risposte date agli ordini del giorno sempre presentati dalla Li-
sta per l’Ambiente, quando avremo raggiunto tutte le infor-
mazioni adeguate e certe, siamo i primi a ritenere doveroso 
e opportuno renderle pubbliche.”

Non avendo più nessun consigliere richiesto di intervenire, il 
Sindaco dichiara chiusa la discussione sull’argomento e pone 
in votazione l’ordine del giorno presentato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la lettura, fatta dal consigliere Salvioli Mariani dell’or-
dine del giorno presentato dal gruppo consiliare “Ambiente 
per S. Martino” in merito all’informazione alla cittadinanza 
delle azioni compiute ed i risultati conseguiti sui lavori di ri-
stutturazione di Piazza Martiri, nel testo allegato, sotto la let-
tera A), al presente provvedimento.

Sentita la discussione consiliare sull’argomento.

Dato atto che durante la trattazione dell’argomento è entra-
to in aula il consigliere Lazzaretti.
Con votazione favorevole unanime, espressa per alzata di 
mano, 

DELIBERA

1. di approvare l’ordine del giorno presentato dal gruppo 
consiliare “Ambiente per S. Martino” in merito all’informa-
zione alla cittadinanza delle azioni compiute ed i risultati con-
seguiti sui lavori di ristutturazione di Piazza Martiri, nel testo 
allegato, sotto la lettera A), al presente provvedimento.
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La via del canto.
”Collezione Carretti”.

L’idea di raccogliere “oggetti” 
in giro per il mondo nasce dalla 
grande affinità, percepita da En-
rica Carretti, con quanto scriveva 
Bruce Chatwin nel libro “Le Vie 
dei Canti” (Adelphi, 1988). 
La metafora aborigena sulla cre-
azione del mondo, che combina 
il viaggio all’oggetto, ben si spo-
sa con questa “raccolta” durata 
oltre vent’anni attraverso i viaggi 
che, oltre per diletto, Enrica fa 
anche per lavoro. 
La mostra raccoglie una selezione 
della “Collezione Carretti” com-
posta da pezzi d’abbigliamento, 
gioielli in materiali “poveri”, og-

getti d’uso comune e d’arreda-
mento, bambole e qualsiasi cosa 
abbia suscitato il suo interesse; si 
snoda intorno all’idea del ricordo 
(soprattutto legato alle persone 
coinvolte nell’acquisto dell’og-
getto), della storia racchiusa in 
esso, ma soprattutto del viaggio 
nei luoghi e tra le persone.
Il fine non è il pezzo a sé stante, 
ma la ricerca che avviene spesso 
“sul campo”, nei locali mercati 
di cianfrusaglie, contattando le 
persone e comunque escluden-
do tutti gli istituzionali canali del 
commercio della gioielleria, og-
gettistica, arte ed antiquariato.

Il percorso spazia in vari Conti-
nenti: dall’Australia (prima letta 
e sognata nel libro “Le Vie dei 
Canti”, poi spesso visitata) alla 
Thailandia, all’India, all’Africa, 
alla Cina, fino al Tibet che si vuo-
le considerare un “grande” pae-
se per identità e cultura.
Per Enrica Carretti le Vie dei Can-
ti sono tutti questi oggetti che 
testimoniano ed illustrano i suoi 
meravigliosi viaggi, fino ai moni-
li che cerca sempre di indossare 
perché costituiscono una vera 
parte di se.

Antonella Bartolucci

Oggetti come testimonianza di viaggio (in mostra presso la Rocca Estense dal 27 settembre).

cultura
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Proseguono gli appuntamenti se-
rali con la rassegna estiva “Lune 
in Rocca”, spettacoli ad ingresso 
gratuito di musica, arte, cabaret e 
concerti ambientati nella incante-
vole cornice del cortile della Roc-
ca Estense.
Appuntamenti di luglio:
• mercoledì 9: 
appunti di viaggio by Ercole
• venerdì 11: 
summer student party - gara Dj
• sabato 12: 
Uberto Pieroni - Luciano Barani
• mercoledì 16: 
Marco Dondarini - Bruno Nata-
loni
• venerdì 18: Pro Evolution Soc-
cer Competition
• sabato 19: 
Homage a Piazzolla
• mercoledì 23: Il complesso di 
edipo - enigmistica in musica
• venerdì 25: Celtica
• sabato 26: Notte al Castello
• domenica 27: Radiodervish
• mercoledì 30: 
Giuseppe Giacobazzi

Continua l’estate 
di “Lune In Rocca”

Appuntamenti di agosto:
• venerdì 1: Live Acoustic
• sabato 2: 
Saturday Night Fever
• venerdì 15: cena in terrazza
• venerdì 29: suoni e canti della 
cultura indiana
• sabato 30: 
San Martino in canto

programmazione est iva

È giunta ormai al settimo anno la rassegna cinematografica 
estiva promossa dall’Assessorato alla Cultura che si tiene tutti i 
martedì e i giovedì di luglio all’interno della suggestiva corni-
ce della Corte d’Onore della Rocca Estense.
La rassegna del martedì è rivolta prevalentemente ad un pub-
blico adulto, quella del giovedì è stata pensata per un pubbli-
co di bambini e ragazzi. Le proiezioni iniziano intorno alle ore 
21,15 ai seguenti costi: biglietto intero euro 5,00 - biglietto 
ridotto (fino a 12 anni) euro 3,00 – abbonamento adulti alla 
rassegna del martedì euro 15,00 – abbonamento ragazzi alla 
rassegna del giovedì euro 10,00.

Le proiezioni si effettuano anche in caso di maltempo.
• martedì 15 luglio “Gone baby gone” di Ben Affleck 
• giovedì 17 luglio “Ratatouille” di Brad Bird
• martedì 22 luglio “Colpo d’occhio” di Sergio Rubini
• giovedì 24 luglio “La volpe e la bambina” di Luc Jacquet
• martedì 29 luglio “Alla ricerca dell’isola di Nim” 
di M. Levin, J. Flackett
• giovedì 31 luglio “Persepolis” 
di V. Paronnaud, M. Satrapi

Cinema all’aperto

Tredicesima edizione quella del 
2008 per il festival Mundus, un 
marchio di qualità per un car-
tellone che propone ogni anno 
appuntamenti con protagonisti 
selezionati tra i migliori artisti 
della scena musicale italiana ed 
internazionale. 
Anche quest’anno saranno due 
i concerti gratuiti che vedranno 
San Martino protagonista: il pri-
mo si terrà domenica 13 luglio 
alle ore 21,30 presso la festa 
“San Martino in Birra” e vedrà 

Mundus, a San Martino in Rio la musica del mondo
l’esibizione della Giovanni Fer-
rario Band; il secondo invece si 
terrà domenica 27 luglio sem-
pre alle ore 21,30 presso i prati 
della rocca all’interno della pro-
grammazione di “Lune in Roc-
ca” e vedrà la partecipazione 
della formazione italo-palestine-
se Radiodervish che presenterà 
l’album “L’immagine di te”.
L’intero programma è vi-
sionabile sul sito comunale 
www.comune.sanmarti-
noinrio.re.it
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il denaro è stato devoluto  anche 
all’associazione “Beati i Costrut-
tori di Pace” di Padova,  a “Help 
For Children”  e allo “S.M.A.C”, 
due associazioni che si occupano 
di dare accoglienza  ai bambini 
vittime del disastro di Chernob-
yl e al nostro compaesano Don 
Fernando Imovilli che dirige una 
“casa-famiglia” presso la Missio-
ne di Autinga e la Parrocchia di 
Bonito nella regione di Salvador 
de Bahia in Brasile.
Una parte del denaro ricevuto 
quest’anno verrà impiegato da 
don Fernando per l’acquisto di 
farina che verrà usata dalle don-
ne della zona per la produzione 
di pane che, dato l’aumento dei 
prezzi degli ultimi tempi, aiuterà 
le famiglie per il proprio sosten-
tamento. Vi attendiamo nume-
rosi: PIÙ BIRRA, PIÙ PANE!!!

Alessandro Bussetti

Il circolo ricreativo “La Terrazza” organizza, con il patroci-
nio dell’Assessorato alla Cultura, nei mesi di luglio ed ago-
sto alcune serate dedicate al gioco della tombola presso la 
ghiacciaia della Rocca Estense. Il 13 e il 20 luglio e per tutte 
le domeniche di agosto, alle ore 21 circa, sarà possibile di-
lettarsi nell’appassionante gioco nel “salotto buono” di San 
Martino. L’iniziativa ha preso il via lo scorso anno ed è prose-
guita per tutto l’inverno, presso i locali dell’oratorio San Roc-
co, con buon successo di pubblico grazie all’interessamento 
di alcune volontarie del circolo ricreativo “La Terrazza” che 
volevano offrire alla cittadinanza un momento di svago.

Tombola in “ghiacciaia”

Nel mese di agosto la Pizzeria 
Ristorante “Villa Gazzata” pro-
pone menù a tema per le fami-
glie con animazioni ed intrat-
tenimenti nell’adiacente parco 
pubblico. 
L’iniziativa è patrocinata dall’As-
sessorato alla Cultura che ha ac-
colto favorevolmente la propo-
sta di collaborazione presentata 
dal ristorante stesso allo scopo 
di animare la frazione nelle cal-
de sere d’estate.

Programma
Sabato 9 agosto
Serata con musiche e danze an-
daluse 
Menù: aperitivo con stuzzichini 
e sangria, paella, dolce, ½ ac-
qua e ½ vino

Serate d’agosto a Villa Gazzata

Quando la birra diventa pane
Il Circolo Culturale Ricreativo 
“Fulcro 92” nasce, a dispetto del 
nome, nel 1991, con lo scopo di 
creare una realtà dove potesse 
convivere un gruppo eterogeneo 
di persone. Già nei primi tempi 
si sentiva forte la voglia di dare 
vita a qualcosa che a San Mar-
tino in Rio nona si era mai visto: 
un gruppo  in grado di gestire 
iniziative sociali e ricreative. Nel 
corso degli anni Fulcro 92 ha 
dato vita ad una “Festa della 
birra” un po’  particolare con la 
quale si è voluto trasmettere un 
messaggio di pace e solidarietà: 
per questo motivo la festa “San 
Martino in  Birra” è conosciuta 
da molti col nome di “Pace e 
Ambiente”.  Per rendere vero il 
proprio messaggio, Fulcro 92 
devolve ogni anno parte del ri-
cavato della festa in beneficenza: 
negli anni sono state aiutate  nu-
merose associazioni. Tra gli altri, 

• 11 luglio 2008 - ore 22.00 
AMARI live electro-pop

• 12 luglio 2008 - ore 22.00
NOT FOR SALE + WATERWINGS punk-rock

• 13 luglio 2008 – ore 22.00
rassegna MUNDUS con Giovanni Ferrario psichedelica rock

• 18 luglio 2008 – ore 22.00
FABRIZIO TAVERNELLI pop-rock
• 19 luglio 2008 – ore 22.00
HORMONAUTS Rock’N’Roll !!!!
• 20 luglio 2008 – ore 22.00

WITHERED WISTERIA Evanescense tribute

Programma

programmazione est iva

euro 20,00
Domenica 10 agosto
Serata di liscio con orchestra, 
canti e balli
Menù: gnocco fritto, affettati, ½ 
acqua e ½ vino 
euro 15,00
Sabato 23 agosto
Paolo e Elena show – spettacolo 
di magia per bambini
Pizza e bibita euro 12,00
Domenica 24 agosto
Serata musicale
Carne alla griglia, patatine, ½ 
acqua, birra o ½ vino
euro  15,00

Gli intrattenimenti si ter-
ranno dalle ore 21. 
Info 0522-695252 oppure 
0522-696660  
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volontar iato sociale

Performance di improvvisazione teatrale

AVSI, Associazione Volontari per il Servizio Internazionale, è 
un’organizzazione non governativa nata nel 1972, ricono-
sciuta come ONG dal Ministero degli Esteri Italiano nel 1973. 
Ha la missione di promuovere e sostenere lo sviluppo umano 
nel solco dell’insegnamento della dottrina sociale cattolica at-
traverso una molteplicità di strumenti, azioni e opere. Ade-
risce alla Federazione della Compagnia delle Opere Non Prof-
it. AVSI oggi è presente in 35 Paesi di Africa, America Latina, 
Medio Oriente, Est Europeo e Sud-Est Asiatico con circa 100 
progetti pluriennali in corso in vari settori: famiglia e infanzia, 
recupero delle aree marginali urbane, sanità e igiene, formazi-
one professionale e avvio al lavoro, agricoltura, ambiente, 
sicurezza alimentare, emergenza. In tutti gli ambiti, il focus 
è sull’educazione. Tel. 02-6749881 - Fax. 02-67490056 - mi-
lano@avsi.org; www.avsi.org

Chi è Avsi

I figli della speranza

L’Amministrazione Comunale ac-
coglie con piacere la richiesta di 
collaborazione al progetto “CEN-
TRO DI ORIENTAMENTO E FOR-
MAZIONE PER GIOVANI E DON-
NE A SALVADOR BAHIA - Brasile”  
che la ONG AVSI intende presen-
tare alla Regione Emilia Romagna 
e volentieri concede il proprio pa-
trocinio. I beneficiari del proget-
to sono 450 bambini con un’età 
compresa fra 0 e 12 anni in situa-
zione di rischio e denutrizione di 
Novos Alagados. Indirettamente 
il progetto produrrà effetti posi-
tivi per i circa 14.000 residenti di 
Novos Alagados, oltre che per le 
istituzioni pubbliche e private del 
settore, che potranno beneficiare 
in particolare delle metodologie 
e dei risultati raggiunti nel corso 
del progetto.
Il progetto ha come obiettivi per-
tanto:
1) prevenzione e cura della denu-
trizione infantile in bambini da 0 
a 6 anni;
2) recupero psicofisico e preven-

zione dell’abbandono di bambini 
in situazione di grave rischio da 
0 a 6 anni;
3) accompagnamento sociale alle 
famiglie in situazione di rischio ed 
estrema povertà e accesso miglio-
rato ai servizi familiari di preven-
zione, sostegno e cura in ambito 
educativo e sociosanitario.
Chiunque volesse sostenere il 
progetto tramite donazioni potrà 
farlo sia direttamente sul sito di 
AVSI www.avsi.org oppure pres-
so:
Banca Popolare di Milano
c.c. 19000 
Ag. 026 Milano
Piazza Duca d’Aosta 8/2
ABI:
05584
CAB:
01626
CIN: C
BBAN: 
C0558401626000000019000
Causale:
Progetto “Centro di orientamen-
to familiare Salvador de Bahia”

Venerdì 6 giugno, alle 18.00, la 
bellissima sala d’Aragona, gen-
tilmente concessa dall’Ammi-
nistrazione Comunale, ha fatto 
da cornice alle avventure di un 
Principe …di un piccolo Princi-
pe. Il testo di Saint-Exupery, in-
fatti, è stato adattato e messo in 
scena dai bambini della scuola 
elementare “E. de Amicis” che 
hanno frequentato quest’anno 
il laboratorio di teatro tenuto 
dall’insegnante Elisa Lolli e of-
ferto dal Circolo culturale “La 

seguito e non possiamo che dire 
“grazie” agli Enti che lo rendo-
no possibile.

Una mamma

Rocca”. Nessun copione scritto: 
i piccoli attori hanno improv-
visato, sotto l’attenta guida di 
Elisa, facendo rivivere quei me-
ravigliosi personaggi che il pic-
colo Principe incontra nei suoi 
viaggi. E per noi genitori è stata 
una grande emozione vedere i 
nostri figli trasformarsi in vul-
cani, fiori, re, volpi, ubriaconi e 
lampionai, geografi e serpenti, 
regalandoci una performance 
piacevole e ben fatta. Sappiamo 
che a ottobre il laboratorio verrà 
riproposto. Siamo contenti che 
un’iniziativa del genere trovi un 

Recentemente, presso il parco laghi del comune di San Mar-
tino, sono stati messi a dimora 3 alberi da fiore ed una panch-
ina per commemorare la scomparsa prematura di un giovane 
sammartinese, Daniel Turrini. L’iniziativa è stata voluta dalla 
compagnia di amici con cui il giovane era solito frequentare il 
Bar New Days e da alcuni commercianti di San Martino che si 
sono prodigati nella raccolta dei fondi necessari.

Ricordando Daniel
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volontar iato sociale

Sono presenti sul territorio dei Co-
muni di Correggio, Campagnola, 
S. Martino in Rio, Fabbrico, Rolo e 
Rio Saliceto molte aziende che da 
anni collaborano gratuitamente 
con il Consorzio per i Servizi So-
ciali per la realizzazione di tirocini 
di addestramento di persone af-
fette da disabilità fisiche o psichi-
che. Molte persone disabili infatti 
riescono a inserirsi a pieno titolo 
nel mondo del lavoro solo dopo 
avere svolto esperienze di inseri-
mento lavorativo graduale e pro-
tetto (tirocini) con il sostegno di 
Assistenti Sociali ed Educatori. 
A queste aziende si chiede la di-
sponibilità ad accogliere le perso-
ne senza alcun onere economico 
nè obbligo di assunzione per 
insegnare, attraverso l’esperien-
za pratica, regole e mansioni del 
contesto lavorativo. Dopo que-
ste esperienze di addestramento 
le persone che hanno raggiunto 
capacità produttive adeguate 
all’assunzione, vengono segna-
late al Nucleo Territoriale di Cor-

Consorzio per i servizi sociali

reggio con sede presso il Centro 
per l’Impiego.  Inoltre il Consor-
zio per i Servizi Sociali e il Nucleo 
Territoriale si occupano dell’inse-
rimento lavorativo di persone in 
situazione di svantaggio sociale. 
Poichè spesso tra il mondo del 
lavoro aziendale e le persone af-
fette da handicaps sembra esserci 
una distanza troppo grande per 
garantire la soddisfazione dei di-
ritti all’integrazione sociale lavora-
tiva, ci pare che questa fruttuosa 
collaborazione tra le aziende del 
nostro territorio e il Consorzio per 

i Servizi Sociali riveli l’apertura e 
la solidarietà nei confronti di chi 
non è totalmente produttivo o 
chi viene emarginato dai contesti 
sociali “da adulti” (in particolare 
il mondo del lavoro).  Ci sentia-
mo pertanto di ringraziare que-
ste aziende che rappresentano 
un territorio in cui sono ancora 
presenti persone  molto attente 
ai bisogni di altri cittadini dan-
do così un apporto fondamen-
tale alla crescita delle persone 
che accolgono: infatti attraverso 
l’accoglienza e l’addestramento 
svolgono un’azione di solidarietà 
sociale importante dal punto di 
vista etico ma soprattutto di alto 
valore sociale considerando la for-
te distanza esistente tra il mondo 
dell’handicap e quello del mondo 
produttivo attuale. Scusandoci 
anticipatamente per ogni even-
tuale dimenticanza e auguran-
doci che l’esperienza di queste 
aziende possa essere interessan-
te anche per altre, ringraziamo 

in particolare la 2AM, la Ditta 
Schiatti, la Ditta Vecchi, la 2GR, la 
Ditta Fulgeri di Correggio, la Ditta 
Stampool Sistem di Rio Saliceto, 
la Ditta Fratelli Ferrari di Rolo, la 
Ditta Galaverni di Fabbrico, la 
Ditta Salami Silvano, il Distribu-
tore Agip e il Laboratorio Arde di 
San Martino in Rio. Per quanto 
riguarda il contesto delle grandi 
aziende che in questi anni hanno 
collaborato per l’assunzione di 
persone disabili  l’Azienda CIR, la 
Ditta GF, la SPAL e la SNAP ON di 
Correggio, la ditta Lodi e Cast di 
Fabbrico, la Coop di Correggio, il 
Conad di Correggio e Novellara, il 
Canile di Novellara, la Meccanica 
Guaitolini di Novellara, la SABE, la 
CGA, AZETA ZEO,Carlo Riccò, la 
Ditta Veroni, la Certex, la CGM, 
la Lebez di Correggio, l’UCM e la 
BUTLER di Rio Saliceto, la CS Car-
penteria di Campagnola Emilia.
Infine un ringraziamento va alle 
cooperative sociali e alle asso-
ciazioni di volontariato attive su 
tutto il territorio e  ai diversi uffici 
e servizi dei Comuni e dell’AUSL  
che hanno accolto le persone in 
tirocinio al fine di un inserimento 
lavorativo.

Il Direttore del Consorzio 
per i Servizi Sociali

Dr. Luciano Parmigiani
Le operatrici dell’Area Disabili

Elena Bragazzi, 
Maria Cristina Forni 

Patrizia Pederzoli
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sport

Siamo un gruppo di cicloamatori 
con la passione della bicicletta.
Lo scopo della nostra associa-
zione è quello di divulgare, a 
tutti i livelli lo sport del ciclismo, 
unendo allo sforzo fisico (per 
tutti i gusti), quella sana voglia 
di girovagare per le strade della 
nostra provincia alla scoperta di 
paesaggi incantevoli e per incon-
trare nuovi amici con la stessa 
passione in comune.
Spesso ci avrai visto, la domenica 
mattina, partire in gruppo per 
gli itinerari  più diversi, e ti sarai 
chiesto: “Come si farà a parteci-
pare ad una simile iniziativa?”

Beh, è molto semplice! Basta un 
po’ di buona volontà nell’alzarsi 
presto il giorno di festa (verso le 
7 a.m.), poi presentarsi sotto la 
torre civica comunale e chiede-
re del gruppo “SAN MARTINO 
SPORT- SEZ.CICLISMO”.
A quel punto scegliere il percorso 
e partire....
La partenza avviene assieme, poi, 
a seconda della preparazione di 
ciascuno, si è liberi di scegliere 
l’itinerario. Se alla fine di tutto ti 
appassiona questo sport , ti potrai 
iscrivere alla nostra sezione chie-
dendo del sottoscritto: sig.Biz-
zarri William  tel. 0522-695794 ; 
oppure del  sig.Bassoli Marcello 
tel. 0522.646399 
La prossima iniziativa sarà extra-
regione: ”SELLA RONDA BIKE” a 
CANAZEI il 05-06 luglio 2008.
La manifestazione non competi-
tiva richiede una discreta prepa-
razione fisica ed è rivolta a ciclisti 

con un po’ di esperienza...
Per informazioni: sig. Bassoli 
Marcello -  tel. 0522-646399.
Seguiranno iniziative più sempli-
ci ed alla portata di tutti.
Sono certo di aver risvegliato in 
qualcuno la voglia di condividere 

la passione per uno sport fatico-
so ma bello, e vi aspetto nume-
rosi sotto la torre civica...
 

Il Presidente del Gruppo 
Sportivo “S. Martino Sport” 

Bizzarri William

La Sammartinese calcio ha vinto il Titolo Provinciale nella Ca-
tegoria “Giovanissimi B”, riservata ai nati nel 1994. I ragazzi 
guidati da Luca Culzoni hanno ottenuto il secondo posto nel 
proprio girone di qualificazione, con ben 15 vittorie e 65 reti 
realizzate nelle 20 partite disputate. In semifinale, con gara di 
andata e ritorno, è stata eliminata l’ Ambrosiana di Rivalta. La 
finalissima, disputata lo scorso Sabato 17 Maggio ad Arceto 
contro la squadra cittadina della Reggio Calcio, è stata vinta 
per 1-0 grazie alla rete messa a segno da capitan Russo su 
calcio di punizione da oltre 30 metri. Questi, in ordine alfa-
betico, i protagonisti della splendida annata sportiva: Adinolfi 
Vincenzo, Aieta Andrea, Alberti Simone, Berselli Alessandro, 
Billè Pasquale, Bulgarelli Matteo, Cerciello Ciro, Costa Fa-
bio, Davoli Tommaso, Giuffrè Francesco, Lamharrar Toufike, 
Marastoni Alberto, Nasi Danilo, Nasi Matteo, Pecchi Marco, 
Pietri Michael, Russo Michele, Sacchetti Cristian, Sampietro 
Gianluca, Silingardi Andrea, Singh Parminder, Tardini Andrea, 
Tasselli Federico, Venturi Andrea, Zara Costantino. Bravi ra-
gazzi!

Sanmartinese calcio
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Old news (vecchie notizie)

ier i ,  oggi e domani

Bologna è una città nota per tan-
te cose e tra queste i portici che, 
nella parte storica, la solcano in 
lungo ed in largo caratterizzan-
dola in modo singolare.
Beninteso, i portici non esistono 
solo a Bologna; sono tanti i bor-
ghi, specialmente nella nostra 
regione, dove possiamo trovarli; 
ci testimoniano come i nostri avi 
seppero concepire l’ambiente 
ponendo attenzione all’uomo, 
alle sue necessità non ultime ar-
monia e bellezza. Anche a San 
Martino ci sono portici ma forse 
non tutti sanno che ve ne erano 
molti di più. Sino all’inizio del no-
vecento era accompagnata dai 
portici la via Aurelia (su entrambi 
i lati), piazza Tassoni contornata, 
altresì, da alberi e due da fontane 
nonché un “vespasiano”, via Fac-
ci, via Magistrelli via San Rocco e, 
all’altezza dell’attuale Gelateria 
K2, v’era persino la porta d’ac-
cesso al paese (venne abbattuta 
come tante altre nei paesi e nelle 
città perché si ritenevano d’osta-
colo allo sviluppo urbano).
All’inizio del XX secolo l’Ammini-
strazione d’allora ritenette neces-
sario vendere il pubblico diritto 
di passaggio gravante sui portici 
di Via Aurelia ai proprietari dirim-
pettai e con quelle entrate venne 
costruita, alla fine della via, una 
casa pubblica denominata, po-
polarmente, “casa del vento”; in 
seguito venne poi anch’essa ven-

duta (una dimostrazione di tra-
sformazione, nel tempo, dell’in-
teresse pubblico in proprietà 
privata). Verso la fine degli anni 
venti egual sorte subirono anche 
i portici di Piazza Tassoni (negli 
anni sessanta anche le piante 
furono tolte assieme ad una fon-
tana e al bagno pubblico per far 
posto all’attuale parcheggio) e, a 
seguire, nel tempo anche gli altri 
portici furono ceduti ai rispettivi 
proprietari frontalieri che li chiu-
sero originando siti ove, ora, per 
di più, vi sono autorimesse.
La differenza, nelle successive 
vendite, fu che il ricavato non 
venne reinvestito in altre strutture 
pubbliche ma servì a contrastare 
la miseria che colpiva il Comune e 
che si sarebbe ancor più manife-
stata con la crisi mondiale deriva-
ta dal crollo della Borsa america-
na del 1929 nonché dalle guerre 
(Spagna, Etiopia e Mondiale) nel-
le quali l’Italia si trovò coinvolta. 
I quegli anni, il Sindaco (allora si 
chiamava Podestà e fu un vero 
antesignano della finanza creati-
va) assieme alla vendita dell’at-
tuale farmacia di cui il Comune 
era proprietario e gestore, auto-
rizzò la caccia ai colombi, allora 
“patrimonio comunale”, affinché 
la gente dalla loro cattura potes-
se trarne cibo e sostentamento. 
Circa un ventennio dopo anche 
l’attuale area verde che circonda 
la Rocca Estense corse il rischio 

di sparire. Alla fine della guerra 
qualcuno riteneva opportuno co-
struire case popolari su quell’area 
che, in parte, ospitava il vecchio 
campo da calcio. Ci fu anche 
allora “alta tensione” attorno al 
campo di calcio e, anche allora si 
corse il rischio di un referendum 
popolare (cicli e ricicli della sto-
ria) ma anche allora non venne 
fatto e l’idea tramontò grazie alla 
resistenza di un gruppo di giova-
ni che non vollero assolutamente 
rinunciare a quel vetusto campo 
da calcio livellato con polvere di 
frantoio. 
Si deve a quell’esito se poi, all’ini-
zio degli anni cinquanta, venne 
messa mano alla piazza d’innanzi 
al municipio trasformandola da 
una specie di “piazza d’armi” 
(nella rocca c’era la caserma dei 
“reali carabinieri”) negli attuali 
giardini all’italiana pieni di rose e 
fiori con al centro “ la foca ” che 
in seguito fu  riempita di pesci 
rossi, di luci multicolori e di fre-
schi zampilli.
L’idea di fare la piazza così si deve 
a Panciroli Brenno un’ammini-
stratore comunale d’allora che ci 
ha lasciati qualche tempo fa. 
Si era recato a Novara e ne vide 
una simile; ne riportò l’idea al 
Consiglio che l’approvò dando 
mandato, per la progettazione, 
al geometra Gilioli allora tecnico 
comunale. La fontana venne let-
teralmente adottata dalla guar-

dia municipale (Zaniboni Leo) la 
quale, fin che restò in servizio ne 
curò il costante abbellimento e 
funzionamento mentre il segre-
tario comunale (Nicola Deside-
rio) seguiva personalmente l’ac-
quisto delle rose e delle piante 
per i giardini.
Sino a circa la metà degli anni ot-
tanta quei giardini, le loro siepi, i 
loro arbusti, le decine di rose fio-
rite erano il bel biglietto da visita 
del nostro paese e l’elegante con-
torno all’entrata alla sede munici-
pale mentre “ la foca ” ha rappre-
sentato per alcune generazioni di 
bambini un luogo della fantasia 
(c’era un’animale strano e non 
usuale per il nostro territorio), 
il luogo della solidarietà e della 
bontà (si andava a dar da man-
giare ai pesci con il pane vecchio 
rimasto a casa), il luogo dello stu-
pore (fantasmagoriche luci che 
tingevano il balletto dell’acqua 
che usciva dai getti laterali e dalla 
bocca dell’animale). 
Modifiche urbane, ingenuità, 
stupori, simboli, attaccamento al 
proprio paese... stili e modi d’altri 
tempi? 




